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LE ICONE DEDICATE A MARIA
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Secondo la tradizione cristiana S. Luca sarebbe stato, oltre che medico, discepolo di s. Paolo e scrittore di ben 2 libri del Nuovo Testamento (il Vangelo di s. Luca e gli Atti degli Apostoli), anche pittore di icone, in particolare della Vergine Maria.


In realtà però s. Luca non fu un pittore di icone.


È il suo modo di scrivere che può essere paragonato all’opera di un pittore, il quale, con accurati tocchi di pennello, sa creare delle immagini. Infatti gli scritti di s. Luca hanno la caratteristica di suggerire ed ispirare immagini, come se le sue parole fossero un libro riccamente illustrato.


Molti pittori famosi dipinsero s. Luca proprio nei panni di un artista intento a dipingere la Madonna.





COS’È UN’ICONA?


Icona: dal greco eikon, immagine. Nei primi secoli dopo Cristo era la tipica raffigurazione della Madonna, del Cristo o dei santi, eseguita con una particolare tecnica di pittura su legno e resa preziosa dallo sfondo: un sottile strato d’oro. Oggi le icone sono una particolarità degli ortodossi. La persona che dipinge le icone viene chiamato iconografo. Egli conosce non solo la tecnica pittorica, ma anche la Bibbia. Ogni icona, infatti, non viene dipinta, ma “scritta”. Ogni parte del dipinto, dalla disposizione delle figure (secondo uno schema geometrico), alle scritte, alle posizioni delle parti del corpo, ai colori delle vesti, racchiude un messaggio di fede. Nelle icone, infatti, si fa uso di molti simboli. I colori, i gesti, le espressioni dei volti hanno un significato preciso e profondo.








Per la comprensione di un’icona è molto importante conoscere il significato che viene attribuito ai colori usati.


( ORO – La luce di Dio.


( ROSSO – L’umanità (ricorda il colore del sangue).


( AZZURRO – La divinità (Gesù nelle icone veste di rosso e azzurro o blu per indicare le sue 2 nature: vero Dio e vero uomo).


( VERDE – La freschezza della gioventù e della natura.


( NERO – Mancanza di vita.


( BIANCO – Candore, purezza, semplicità.
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MADONNA HODIGHITRIA


A s. Luca viene attribuita anche la famosa icona della Vergine Hodighitria (dal greco “colei che indica la via”), un’icona miracolosa di cui si diffuse la fama nel 700 dopo Cristo. 


Nell’icona della Vergine Hodighitria la Madonna presenta al mondo, indicandolo con la mano, suo Figlio Gesù, vestito come i saggi filosofi greci, con tunica e stola: egli è il Signore del mondo. Su una mano tiene la Parola di Dio (il rotolo della Bibbia) e con l’altra benedice i fedeli.
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MADONNA DELLA TENEREZZA O “ELEUSA”


In quest’icona il Bambino Gesù appoggia la guancia a quella della Madre e le circonda il collo con un braccio. La Madre, però, non ha un volto sereno, ma lo sguardo serio, preoccupato, fisso in avanti, quasi meditasse le parole del vecchio Simeone: “Quanto a te, Maria, il dolore ti colpirà come colpisce una spada.” (Lc. 2, 35b)








